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Approvato un documento in cui si auspica una rapida soluzione della crisi 

Voto unanime del Consiglio regionale 
contro elezioni politiche anticipate 

\ 

Il presidente della giunta, il democristiano Ciaffi, ha sottolineato come l'attuale situazione politica mette in discussione i 
provvedimenti per gii enti locali — Ribadito da Righetti il giudizio negativo del PSI sulle misure per l'economia — Il com
pagno Diotallevi rileva come solo con la partecipazione del PCI al governo è possibile superare la grave situazione 

ANCONA. 14 
Voto unanime al Consiglio 

regionale contro le elezioni 
politiche anticipate e per una 
soluzione rapida della crisi 
di governo: l'assemblea ha 
approvato, al termine della 
.seduta di ieri sera, (con la so
la esclusione del PDUP) un do
cumento, presentato dai capi
gruppo Righetti, Venarucci, 
Nepi, Paolucci, in cui oltre 
« prendere atto della « comu
ne piattaforma — vi si affer
ma — esposta dai presidenti 
delle Regioni in ordine al ruo
lo primario e non sostituibile 
delle istituzioni democratiche 
decentrate per il superamen
to della crisi economica, per 
la garanzia e l'espansione del
l'occupazione, per la gestione 
della politica degli interventi 
ordinari e straordinari in un 
quadro di programmazione 
democratica nazionale e re
gionale, si ribadiscono gli ob
biettivi primari che favori
scano l'occupazione, il riequi-
Hbrio sociale e territoriale, 
la programmazione degli in
vestimenti 

Il Consiglio regionale inol
tre auspica « l'urgente solu
zione della crisi di governo 
per scongiurare i nuovi ri
schi di elezioni politiche an
ticipate e di prolungata pa
ralisi del Parlamento (che è 
auspicabile possa continuare. 
anche nel periodo di crisi, a 
lavorare attorno ad alcune 
proposte più urgenti) che pos
sono -sgravare la già pesan
te situazione del Paese ». 

Interessante la relazione 
del presidente della giunta 
Ciaffi. il quale ha posto la 
sua attenzione sulle ripercus
sioni che l'apertura della cri
si avrà a livello regionale. 
mettendo in discussione l 
provvedimenti di cui anche 
gli Enti locali avrebbero po
tuto positivamente benefi
ciare. 

Partendo * dalla svolta del 
15 giugno come momento di 
affermazione dell'esigenza di 
una maggiore autonomia. 
quale rottura con una prassi 
di governo centralistica, Ciaf
fi ha affermato che le Re
gioni sono la controparte del
la conflittualità che cresce 
dalla crisi e l'istituto regio
nale deve costituire un mo
mento di articolazione della 
politica anticongiunturale. 
Tutto ciò nel quadro più ge
nerale di una programmazio
ne che abbia nella partecipa
zione degli Enti locali il suo 
momento di sintesi. Appaiono 
dunque fondate le preoccupa
zioni di Ciaffi in relazione 
all'incapacità dei decreti per 
la riconversione industriale e 
per lo sviluppo delle aree 
depresse di tenere pienamen
te conto delle esigenze di una 
regione centrale come la no
stra. In questo senso è signi
ficativa la critica del presi
dente della giunta al pro
gramma a medio termine, 
orientato soprattutto verso 
settori produttivi tipici della 

3rande industria, tralascian-
o l'importantissimo settore 

delle piccole e medie aziende. 
Dagli interventi seguiti alla 

relazione di Ciaffi. è emersa 
chiaramente la consapevolez
za della gravità del momento 
In cui la crisi di governo si 
colloca, ed è molto signifi

cativo che soltanto il fascista 
Cappelli abbia più volte riba
dito la necessita di elezioni 
anticipate. Il capogruppo so
cialista Righetti, ricordando 
che la voce delle Regioni non 
può essere ignorata di fronte 
alla crisi, ha riaffermato i 
motivi che hanno indotto il 
PSI ad aprire la crisi, chie
dendosi poi in che misura 
Regioni e sindacati sono sta
ti ascoltati dal governo e in 
che modo i decreti anticon
giunturali potranno modifica
re sostanzialmente il sistema 
produttivo italiano. 

Il rappresentante del PDUP 
Todisco, dopo alcune consi
derazioni sulla crisi econo
mica, non ha mancato, come 
è suo solito, di far rilevare 
gli effetti deteriori della in
tesa marchigiana, la quale, 
secondo Todisco, creerebbe 
un'atmosfera che avvilisce 11 
dibattito politico ed impedi
rebbe la soluzione delle que
stioni più rilevanti. A tale 
proposito crediamo sia abba
stanza significativo quanto af
fermato dal compagno Ba-
stianelli, presidente del Con
siglio regionale, nel corso del
la conferenza stampa di ieri. 

Duro il giudizio del repub
blicano Venarucci aul com
portamento dei socialisti. In 
un momento tanto tragico per 
il Paese, ha affermato l'as
sessore, non si possono aprire 
crisi di governo senza pro
spettive. 

Un auspicio per una risolu
zione rapida e positiva della 
crisi di governo è stato avan
zato anche dal socialdemo
cratico Tonnini. 

Il compagno Diotallevi, nel 
suo intervento, ha ancora una 
volta fatto notare la chiarez
za e la serietà con cui il 
nostro partito si è posto di 
fronte all'attuale momento po
litico, ricordando che per il 
PCI è impossibile uscire dal
la crisi che colpisce l'Italia in 
tutti i settori della vita so
ciale, senza una scelta poli
tica profonda che ponga qua
le suo presupposto la parte
cipazione dei comunisti al go
verno del Paese. « La valu
tazione della attuale crisi — 
ha detto il compagno Diotal
levi — non può prescindere 
dalla consapevolezza del ruo
lo delle istituzioni regionali. 
Le Regioni hanno molto da 
dire nell'attuale momento ed 
esiste a tale proposito un lar
go schieramento regionalista 
unitario. Per quanto riguarda 
le Marche, dobbiamo andare 
ad una verifica dello stato 
di attuazione dei decreti eco
nomici, respingendo posizioni 
isolazionistiche e vittimisti
che, ed attuare un nuovo rap
porto Stato-Regioni, partendo 
dalla consapevolezza che nel 
momento attuale sono da re
spingere con fermezza le po
sizioni di quanti spingono al
le elezioni anticipate ». 

Emessa dall'esecutivo di Ancona 

Risoluzione della FLM 
sulla crisi di governo 

La Commissione esecutiva della Federazione dei lavo
ratori metalmeccanici di Ancona ha emesso una riso
luzione riguardante aspetti e problemi politici e sinda
cali di estremo interesse. Per quanto riguarda la crisi 
di governo, si legge: « Di fronte al precipitare della 
crisi di governo che interviene In un momento grave 
delia crisi economica del Paese, la Commissione esecu
tiva della FLM anconetana rivendica con forza a tutti 
I partiti politici dell'arco costituzionali l'impegno, gpe-
rente per l'immediata soluzione della crisi di governo. 

< Tale soluzione — continua la C E . — dovrà caratte
rizzare la manifestazione del 15 gennaio che dovrà so
stenere l'urgente necessità di dare al Paese un nuovo 
governo capace di rispondere tempestivamente ai pro
blemi del Paese e di recepire le piattaforme del sin
dacato. In questi giorni, in ogni occasione e sede, deve 
essere elevata forte la voce del lavoratori tesa a respin
gere con la massima decisione il pericolo dello sciogli
mento anticipato delle Camere ed il ricorso alle elezioni 
politiche che provocherebbero — per diversi mesi — 
una paralisi delle attività parlamentari. 

« Il Parlamento — conclude — deve essere invece 
chiamato ad adottare urgenti provvedimenti di politica 
economica a partire dalla difesa e sviluppo dell'occupa
zione, la riconversione industriale ed un selezionato so
stegno alla piccola impresa con una massiccia, definita 
e qualificata politica di investimenti controllati e demo
craticamente gestiti >. 

Un confronto che va al di là della soluzione della crisi amministrativa 

rRAPP0RHC0N7L~PCI AL CENTRO 
DEL DIBATTITO POLITICO A FERMO 

Il PSDI ha espresso la sua disponibilità alla presenza in giunta con i comunisti — I socialisti: 
il più ampio schieramento democratico per una maggioranza stabile e politicamente chiara 

Garantire un effettivo, controllo 
democratico sui corsi professionali 
In questi giorni vi è ampia 

attenzione per la elezione de
gli organi collegiali nelle 
scuole. Ma nei centri profes
sionali della Regione e pri
vati cosa succede? 

E' noto che forti e puntuali 
denunce dei sindacati, degli 
studenti, del PCI. del PSI e 
tanti altri, hanno messo allo 
scoperto non pochi casi di 
scandali di sottogoverno, di 
tante situazioni intollerabili 
in questo importante settore 
(per il quale la collettività 
spende non meno di 7 miliar
di all'anno nelle Marche). Di 
qui maggiori ragioni perché 
ì Centri non siano tagliati 
fuori dalla partecipazione, dal 

controllo dal basso, dalla co
stituzione di organi di gestio
ne sociale. 

Una delle questioni impor
tanti nelle recenti decisioni 
della Regione (che è stata 
frutto di scontro politico per 
gli interessi che venivano in
taccati) è data dal fatto che 
il finanziamento regionale è 
condizionato alla costituzione 
di organi di gestione sociale 
in ogni ente (pubblico o pri
vato). Questi organi sono 
composti come quelli scola
stici (cioè vi partecipano gli 
insegnanti e 4 eletti fra gli 
utenti del corso) ed inoltre 
una rappresentanza del Co
mune (ove risiede il corso) e 

dei sindacati confederali. Non 
si può dunque tollerare alcun 
tentativo di svuotare queste 
conquiste, di vanificarle né di 
eluderle! 

La Giunta regionale ha il 
dovere di rispettare gli impe
gni presi al Consiglio e di 
fronte a migliaia di giovani. 
di famiglie, ai sindacati e 
agli amministratori locali. 

Riteniamo necessario che i 
Comuni, i sindacati, ecc. in
tervengano subito, senza a-
spettare di essere chiamati, 
per attuare queste decisioni. 
verificare tu eliminazione di 
sperperi, di corsi non ade
renti alle prospettive di oc
cupazione. 

L'intensa attività del gruppo MCE nel Pesarese 

L'impegno per battere 
selezione ed emarginazione 

Oltre 40 insegnanti fanno parte del movimento — Il problema dei ra
gazzi handicappati e i collegamenti con altri centri di riabilitazione 

PESARO. 14 
Il gruppo territoriale di Pesaro del 

MCE (Movimento di coopcrazione edu
cativa) non ha ancora raggiunto il pri
mo anno di vita, ma è già riuscito ad 
imprimere la propria presenza nell'am
bito scolastico provinciale, ispirandosi 
alle esperienze, i princìpi, le tecniche 
e gli obiettivi programmatici del MCE 
nazionale. Gli oltre 40 insegnanti che 
hanno partecipato alla costituzione del 
gruppo, hanno dato vita alla forma
zione di quattro gruppi di studio: sele
zione-emarginazione, metodologia della 
ricerca, linguistica, metodologia della 
ricerca storica. 

I gruppi hanno portato avanti tutta 
una serie di iniziative clic si sono svi
luppate lungo l'arco dell'anno passato. 
Del gruppo territoriale di Pesaro fa 

Castelfidardo: impegno 
della giunta per 
la scuola dell'infanzia 

parte il gruppo MCE dell'Alta Val Ma 
recchia. che si è proposto come campo 
di ricerca e sperimentazione la prepa
razione di educatori, animatori di colo
nia. centri estivi, ecc., secondo i me
todi della educazione attiva. I compo
nenti del MCE hanno elaborato un pia
no di lavoro da attuare nelle scuole in 
cui operano, che fondamentalmente 
persegue la riqualificazione — in alter
nativa alla formazione selettiva e auto
ritaria dell'operatore scolastico — di 
una professionalità capace di contri
buire con efficacia al processo di rin
novamento della scuola. 

Il gruppo, per superare l'ambiguità 
e il qualunquismo riguardo all'uso delle 
venti ore (che gli insegnanti debbono 
utilizzare mensilmente per le attività 
di carattere sociale) è impegnato alla 

utilizzazione di questo tempo in dire
zione del rinnovamento politico e pe
dagogico della scuola pubblica. 

Rientra infine nell'attività del MCE 
l'intensificazione dei rapporti con i CIM 
ed i centri di riabilitazione della Pro 
vincia, per un approfondimento del 
problema dei bambini handicappati. 
Finalizzati ad una attività più adeguata 
per contribuire ad un reale rinnova
mento della scuola, i collegamenti die 
il movimento di coopcrazione educai: 
va ha intrapreso e sta sviluppando con 
le varie forze politiche e sociali quali 
le confederazioni sindacali, gli Enti 
locali, i consigli di circolo e di istituto. 
l'associazione unitaria scuola democra
tica ed i partiti politici democratici. 
le forze sociali impegnato nel mo*. i-
mento di riforma della sdiola. 

„ i 
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Per tutti i Comuni le 
Inadempienze dello Stato 
a proposito di istruzione 
pre-primaria (scuola per 

* l'infanzia) provocano gros
se preoccupazioni e più di 
una difficoltà: è il caso di 
Castelfidardo. in provin
cia di Ancona. 
Troppi, anche qui, sono 
stati i bambini che hanno 
dovuto rinunciare alla 
scuola materna. La giun
ta comunale vuole risol
vere questo problema, e si 
è assunta l'impegno di 
provvedere a tutti gli one
ri che la legge pone a ca
rico del Comuni, a patto 
che vengano finalmente 
istituite le sezioni di scuo

la per l'infanzia 
Ecco le proposte concre

te che l'amministrazione 
ha presentato alle auto
rità: una nuova sezione. 
da aggiungersi alle tre già 
esistenti, nel rione S. Ago
stino, dove ben 45 bam
bini non hanno trovato po
sto nel corrente anno sco
lastico; tre nuove sezioni 
nella località Acquaviva. 
destinate ad accogliere 75 
allievi, tenendo conto che 
nella frazione vicina, Cro
cette, ben 27 bambini sono 
stati esclusi dalla scuola 
materna; due nuove sezio
ni (60 posti) presso l'edi
ficio ristrutturato della ex 
scuola M. Camillone. 

Troppo alto il numero 
dei partecipanti a 
ciascun corso magistrale 

Il ' Sindacato scuoia 
CGIL di Ancona ha rivol
to una precisa richiesta 
al provveditore agli studi 
circa la limitazione dei 
partecipanti ai corsi ma
gistrali. La CGIL richia
ma infatti l'attenzione del 
provveditore — tramite un 
telegramma — sulla ne
cessità di accogliere la 
raccomandazione che il 
Ministero ha avanzato in 
proposito. 

Il sindacato ritiene in
fatti che il numero mas
simo. concesso per ciascun 
corso (75 partecipanti), 
sia eccessivamente alto e 
non potrebbe assoluta
mente permettere un pro

ficuo svolgimento delle at
tività pratico esercitatile 
previste per la prepara
zione dei futuri insegnan
ti elementari. 

Poiché il Ministero del
la Pubblica Istruzione sug
gerisce di istituire più cor
si limitando il numero dei 
partecipanti, né mancano 
nella provincia di Ancona 
docenti capaci di guidare 
i più giovani colleghi a 
sviluppare le proprie atti
tudini all'insegnamento. 
non resta che augurarsi 
che il provveditore agli 
studi di Ancona non man
cherà di accogliere la ri
chiesta formulata dal sin
dacato CGIL. 

FERMO. 14 
Dopo la decisione del PSDI 

che si è detto disponibile al
la formazione di una giunta in 
cui sia presente anche il Par
tito comunista, il dibattito sul
la crisi amministrativa di 
Fermo ha registrato ieri due 
altri interventi, del PSI e del 
PRI. Prende cosi quota un 
discorso politico che finora 
(e si spera anche in segui
to) è condotto su binari di 
correttezza e al di fuori di 
ogni gratuita isteria. Inevita
bilmente al centro del dibat
tito di ciascuna forza politica 
resta il partito comunista ita
liano, sia che si chieda la 
sua presenza nell'esecutivo sia 
che si cerchino pretesti per 
volerlo escludere. Il problema 
comunista, d'altronde, è stato 
fin dal 16 giugno la questio
ne su cui ogni soluzione am
ministrativa ha dovuto e de
ve necessariamente misurar
si. perchè il PCI è stato il 
partito che ha raccolto i mag
giori consensi della popola
zione e non si vede come, in 
un sano spirito democratico, 
ciò possa essere trascurato o 
sminuito. 

La presa di posizione del 
PSI sottolinea ancora una vol
ta che spetta al partito comu
nista a prendere l'iniziativa 
per coagulare attorno alla si
nistra il più ampio schiera
mento democratico possibile, 
iniziativa che dovrà comun
que giungere a dare alla cit
tà una maggioranza consilia
re stabile e politicamente 
chiara». II PSI. nel contesto 
del suo intervento, giudica ne
gativo l'atteggiamento assun
to dal gruppo della democra
zia cristiana, ravvisando in 
esso «una volontà provoca
toria tendente a far saltare 
ogni possibilità di quell'ampio 
e democratico accordo politi
co programmatico tra tutte le 
forze dell'arco costituzionale 
cittadino, che pure senza con
vinzione la DC afferma di vo
ler perseguire ». dimostrando 
con ciò — secondo il PSI 
— «di non essere in grado 
di comprendere la matura
zione avvenuta nelle masse 
popolari ». Da parte loro i so-
ciaisti chiedono e garantisco
no l'attuazione di un nuovo 
e rigoroso metodo ammini
strativo, 

Il PRI ha espresso la sua 
posizione in una conferenza 
stampa, nel corso della qua
le alcuni suoi esponenti han
no illustrato il contenuto di 
un documento politico, in cui 
si afferma che « il partito re-

! pubblicano dichiara la propria 
disponibilità ad una maggio
ranza organica tra le for
ze dell'arco costituzionale che 
si esprime nell'esecutivo mu
nicipale con la presenza delle 
forze laiche socialiste e delia 
democrazia cristiana, previo 
studio ed accordo su una es
senziale ma coraggiosa linea 
programmatica e. soprattutto. 
sugli aspetti realizzativi in 
quanto riconducibili a ben pre
cisati contenuti di essa che 
veda in seguito il confronto e 
la verifica permanente delle 
forze politico-sociali cittadine 

Dietro tutto ciò c'è la vo
lontà di escludere li PCI da 
un eventuale nuovo esecutivo 
perchè «ogni diversa solu
zione — afferma il PRI — 
che non sia una maggioran
za fra le forze laico socialiste 
e la democrazia cristiana, o 
quella regionale, deformando 
il quadro politico generale, ap
proda ad effimere alleanze di 
comprometto ». 

Esplicito dichiarazione di un funzionario a l processo Montedison 

Cefis intervenne presso 
il governo per l'aumento 

Pesanti pressioni per caldeggiare l'accoglimento da parte governativa della richiesta di rincaro 
dei fertilizzanti - Le sospensioni e le dilazioni nella consegna dei prodotti - L'intera seduta dedi
cata all'interrogatorio dei dirigenti dell'industria pubblica - Il processo riprenderà lunedì prossimo 

ANCONA. 14 
Con • l'ascolto degli impu

tati è stata completata que
sta mattina alla Pretura di 
Ancona la fase dibattimenta
le del processo a carico del
la Montedison per aggiotag
gio (vale a dire, l'imbosca
mento in attesa degli aumenti 
del prezzi) di fertilizzanti fo
sfatici. Il processo riprende
rà lunedi prossimo. 

L'udienza di stamane è sta
ta interamente dedicata al
l'interrogatorio del funzionari 
della Montedison (sono 8 gli 
imputati, tutti dirigenti ai di
versi livelli della società e 
tutti presenti in sala ad ec
cezione del presidente Cefis) 

Come abbiamo già scritto 
ieri, nel luglio-agosto del 1974 
vennero a mancare sul mer
cato tipi di fertilizzanti (i fo
sfatici) non compresi nella 
tabella del CIP. e per questo 
non soggetti a prezzi control
lati. Come si giunse a questa 
situazione, e perchè? Un'ipo
tesi realistica è possibile far
la scaturire da quanto affer
mato questa mattina dall'ing. 
Casella, direttore generale del 
settore fosfati (DIPA). 

« Quando nel maggio-giugno 
'74 ci siamo resi conto del 
peggioramento della situazio
ne a causa degli aumenti suc
cedutisi dall'inizio dell'anno 
e ricollegabìli all'aumento del 
prezzo delle materie prime, 
del denaro e della forza la
voro — ha detto ring. Ca
sella — chiedemmo al CIP 
una revisione dei prezzi di 
vendita dei fertilizzanti. Le 
richieste, accompagnate da 
analisi di costi, furono avan
zate direttamente dalla divi
sione agricoltura della Monte
dison e firmate parte da me 
e parte dal vicedirettore del 
settore fertilizzanti. Il CIP, 
però, non accolse le nostre 
richieste ». Fino a quel mo
mento — è importante sotto
linearlo — furono il dr. Ca
sella ed altri funzionari del
la Montedison ad avere rap
porti con i rappresentanti del 
CIP. « Ad un certo punto — 
ha proseguito Casella — ver
so la fine di luglio ed i pri
mi mesi di agosto del 74, 
Intervenne personalmente il 
presidente Eugenio Cefis per 
caldeggiare l'accoglimento da 
parte degli organi politici del
le richieste di aumento dei 
prezzi dei fertilizzanti, da 
qualche tempo documentate 
al CIP ». Il dr. Casella non 
ha detto questa mattina se 
« l'intervento personale di Ce
fis » presso gli organi mini
steriali abbia sortito o me
no un qualche effetto: noi 
sappiamo solo — lo ha detto 
ieri il dr. Trau. ex capo dei 
centro vendite della filiale di 
Ancona — che « dalla dire
zione vendite per l'Italia ven
ne la direttiva - chiara ed 
esplicita di cercare di spo
stare nel tempo gli acquisti 
di fertilizzanti » per poter stu
diare l'andamento del mer
cato. Si è trattato di sospen
sioni e di dilazioni nella con
segna dei fertilizzanti prodot
ti allo scopo di rialzare sen
sibilmente quei prezzi che il 
CIP rifiutò di « ritoccare »? 

Nel corso della mattinata 
è stato ascoltato anche il dr. 
Masseroli. Alla domanda del 
pretore D'Ambrosio, volta a 
chiarire il perchè della su
periorità dei dati complessi
vi (produzione e vendite) del 
*73 rispetto a quelli del '74. 
il dr. Masseroli, che elabora 
tra l'altro il budget annuale 
della Società, ha risposto che 
« non è possibile stabilire una 
correlazione fra due fattori 
(appunto vendite e produzio
ne. n.d.r.) chiaramente non 
omogenei fra loro ». « E ciò 
perché — ha proseguito Mas
seroli coadiuvato dallo stuolo 
di avvocati che difende la 
Montedison — mentre la pro
duzione, in virtù della strut
tura aziendale e della capa
cità degli impianti, si man
tiene costante. le vendite 
oscillano a seconda delle esi
genze di mercato e dei pe
riodi stagionali » 

Ultimo ad essere interro 
gato è stato il dr. Boido — 
responsabile dell'ufficio ven
dite interne ed estere per 
1 fertilizzanti — che ha for
nito delucidazioni in merito 
lala clausola che. introdotta 
nel luglio 14 nella linea di 
vendita, stabiliva :", prezzo 
della merce con riferimento 
al momento della consegna 
e non a quello dell'ordine. 
Evidentemente. soprattutto 
per il fatto che la clausola 
entrò in funzione nel luglio 
del "74 (cioè proprio all'epo 
ca del presunto imboscamen
to) un qualche dubbio sulla 
sua reale funzione era più 
che legittimo nutrire. 

I dirigenti della Montedison e il gruppo degli avvocati della difesa durante una fase 
del processo 

Contro il provvedimento di chiusura 

Si cerca una soluzione 
per la Serafini di Fano 

150 licenziati - Il padrone intensifica lo sfruttamento del 
lavoro a domicilio - I limiti di un'eventuale autogestione 

Metalmeccanici 
edili e 
chimici 

oggi in corteo 
ad Ancona 

ANCONA. 14. 
Nell'ambito delle 12 ore di 

sciopero programmato per il 
mese di gennaio e in conco
mitanza della giornata di 
lotta in tutto il Paese dei 
metalmeccanici, le Federazio
ni unitarie della provincia di 
Ancona dei lavoratori metal
meccanici. chimici e delle 
costruzioni, hanno indetto per 
giovedì quattro ore di scio
pero in difesa dell'occupazio
ne. per la riconversione indu
striale, per l'ampliamento del
l'area produttiva attraverso 
una massiccia, selezionata e 
definitiva politica degli inve
stimenti. 

Per queste ragioni e per 
richiedere l'immediato supe
ramento della crisi di governo 
e per sconfiggere il pericolo 
dello scioglimento anticipato 
delle Camere, i lavoratori 
manifesteranno per le vie di 
Ancona dalle ore 10 alle 11. 

Elezioni all'Ordine 
dei medici di Ancona 

ANCONA. 14. 
Ne: giorni 16. 17 e 18 si svol

geranno di nuovo le elezioni 
per il Consiglio dell'Ordine 
dei medicini di Ancona. 

Nel mese scorso i medici 
disertarono le elezioni, così 
non si raggiunse il numero 
legale per cui si è proceduto 
all'annullamento della elezio
ne stessa. Un fatto simile 
non è mai accaduto: lo si può 
anche interpretare come un 
atto di sfiducia verso un ente 
che. per il suo noto spirito 
conservatore ed antiriformi
sta. non rispecchia più le esi
genze e le aspirazioni del 
F.ie.=e. 

FANO. 14 
Il tempo passa e si restrin

gono i tempi del beneficio 
(/ella indennità di disoccu
pazione speciale per i lavo
ratori disoccupati del calzatu
rificio Serafini di Kano. 

Le pressioni per indurre il 
proprietario a riattivare la 
fabbrica non hanno dato fi
nora risultati concreti. Ma il 
Serafini non se ne sta cer
to con le mani in mano: nel
lo stabilimento di Montera-
do intensifica l'attività e la 
produzione e nello stesso 
tempo porta avanti indistur
bato e senza incertezze la 
« sua » ristrutturazione, quel
la cioè di estendere — dopo 
aver dato il Ijcnservilo ai 150 
lavoratori di Fano — la re
te del lavoro domiciliare, tro
vando fertile terreno nelle 
necessità e nei bisogni che 
la depressione economica ha 
acutizzato in tante famiglie. 

Da parte loro, i sindacati 
ed il consiglio di fabbrica 
del calzaturificio proseguono 
nell'impegno di perseguire 
l'obiettivo della riapertura 
della fabbrica, non trascu
rando alcuna possibilità e 
proposta. Recentemente han
no effettuato una visita ad 
uno stabilimento di Fusigna-
no in provincia di Ravenna. 
dove i lavoratori. do|io il fal
limento dell'azienda, hanno 
intrapreso da oltre 4 anni la 
strada dell'autogestione. 

L'azienda ora esprime una 
discreta attività, ma è giu
sto dire che ha assorbito gra
dualmente solo la metà deeli 
addetti (circa 74 su 140) che 
vi operavano prima della chiù 
sura. Pur in una mutata (in 
peggio) situazione economi
ca complessiva, l'esperienza 
di Fusignano deve essere va
gliata con attenzione dalle or
ganizzazioni sindacali e dai 
lavoratori della Serafini, ma 
nello stesso tempo non si può 
tacere che la soluzione auto
gestionale non risolverebbe il 
problema di fondo: qucììo 
dell'occupazione dei 150 li
cenziati. Gli ostacoli che si 

fra pongono alla esecuzione 
pratica dell'iniziativa sono ri
levanti. e per il loro supera
mento dovrà eventualmente 
dispiegarsi l'impegno totale 
dei lavoratori, del sindacato. 
delle forze politiche, degli 
Futi locali e della Regione. 

Ma rimanendo su un terre
no più realistico, è necessa
ria una azione più serrata da 
parte del Comitato per la di
fesa dell'occupazione ed un 
impegno concreto della Re
gione per la ricerca di una 
soluzione che veda partecipe 
la vecchia direzione azienda
le. Sindacati e consiglio di 
fabbrica si sono riuniti qual
che giorno fa ed hanno emes
so un comunicato nel quale 
esprimono la loro posizione 
in merito alla possibilità del
l'autogestione cooperativistica 
dell'ex azienda Serafini (te
ma questo che ha visto coin
volte alcune forze politiche 
di Fano in sterili scherma
glie polemiche, nei giorni pas
sati. n.d.r.). 

« A tale proposito — dice 
il comunicato — nel ribadire 
prioritariamente la necessità 
di ogni possibile tentativo ed 
azione da parte delle forze 
sindacali, politiche ed ammi
nistrative. tendente alla ria
pertura dell'azienda da par
te del Serafini o comunque 
di soluzioni privatistiche at
te a consentire una immr 
diata ripresa dell'attività pro
duttiva e occupazionale, le 
OO. SS. ed il C.d.F. non han 
no mai escluso e non escili 
dono la eventuale soluzione 
òoll'autogestione. pur reali
sticamente non nascondendo
si le perplessità e le dif
ficoltà che tale soluzione 
presenta ». 

Il comunicato conclude af
fermando che l'autogestione 
potrà concretizzarsi solo in 
presenza di un fattivo appor
to politico finalizzato al re
perimento delle strutture pro
duttive. delle disponibilità fi
nanziarie e all'organizzazio
ne tecnico-commerciale che la 
situazione richiede. 

i i runa alla volta—) 
La Montedison chiamata 

a giudizio dal Pretore di 
Ancona. L'imputazione e 
quella di aggiotaggio e 
mette a mente gli espe
dienti da usurai per far 
soldi. Fra gli imputati Eu
genio Cefis ed altri big del 
gruppo finanziano. Fra gli 
avvocati di difesa alcuni dei 
cosiddetti « principi del fo
ro» (Pisapia, Vassalli, De 
Luca. eco. Poi anche un 
coraggioso magistrato, uno 
di quelli che tn passato fu
rono definiti « d'assalto » e 
che. fra assensi e polemi
che, riuscirono pur a get
tare ondate fresche e rin
novataci sugli altari di li
turgie antiche. 

Insomma, tanti elementi 

che «fanno notizia», so
prattutto tn un distretto 
abbastanza «tranquillo» --
fortunatamente! — come 
quello marchigiano. 

Eppure ti processo si è a-
perto con le agenzie gior
nalistiche mute. La conse
gna — venuta dall'alto — 
era il silenzio. Il Corriere 
Adriatico ed II Resto del 
Carlino — due fogli assai 
muniti nell'inseguimento 
di notizie giudiziarie e di 
cronaca nera ~- hanno re
legato il processo m pa
gine secondane e se la so
no cavata con stringate 
registrazioni dal tono di
messo e grigio tipo « note 
m breve » (la mancia com
petente per chi trova la 

cagnetta Lilly, le previsio
ni meteorologiche, il co
municato della pro-loco/. 

La gente dice che e scat
tata la regola della semi-o
mertà perché c'è la socie
tà multimiliardario e ci 
sono personaggi potenti e 
famosi. Come darle torto? 

Tra l'altro, non abbiamo 
ben compreso la meccani
ca dell'operazione: piutto
sto di farsi cogliere m fla
grante a mettere la sordi
na alla informazione. S'i
rebbe stato più pulito e 
corretto — nel caso di prò 
fondo convincimento della 
innocenza della Montedi 
son — amplificare le arrin
ghe del superlativo colle
gio di difesa. Ma forse t 

La consegna 
del silenzio 

convincimenti sono molto 
più perentori e lolidi. Co
me sindacare in casa di 
altri' 

La gente dice che altri 
l'omertà c'è anche un ten
tativo di mordacchia ver
so un pretore impertinen
te. Come si è permesso di 
scomodare tanta gente Im
portante? Di questo pas
so dove finisce il « fair 
play*? Oltretutto se que
sto benedetto magistrato 
avesse taciuto, se non ti 
fosse mosso, si sarebbe fat
ta giustizia completa di un 
processo talmente scabro
so: sissignori, è un modo 
anche questo di concepir* 
la giustizia.-


